
Istruzione  dei  detenuti,
Regione rinnova l’accordo per
i  poli  universitari
penitenziari: 118 iscritti
(cs)  Si  rafforza  l’impegno  istituzionale  per  garantire  e
promuovere  la  formazione  universitaria  dei  detenuti  in
Sicilia.  È  stato  firmato,  infatti,  stamattina,  a  Palazzo
d’Orleans, il rinnovo dell’accordo quadro per la realizzazione
dei poli universitari penitenziari nell’Isola per il triennio
2024-2027.  Istituiti  negli  atenei  regionali  già  nel  2021,
questi centri hanno l’obiettivo di garantire un percorso di
istruzione  e  formazione  ai  detenuti  e  agli  internati  che
vogliono conseguire un titolo universitario, favorendone la
riabilitazione  psico-sociale,  con  ricadute  positive
nell’affrontare  il  percorso  di  recupero.
A  sottoscrivere  l’intesa,  il  presidente  della  Regione,
l’assessore all’Istruzione e alla formazione professionale, il
Garante regionale dei diritti dei detenuti, il Provveditore
dell’Amministrazione penitenziaria in Sicilia, i rettori delle
Università  di  Palermo,  Catania,  Messina.  Sarà  perfezionata
successivamente l’adesione all’accordo anche da parte della
Kore di Enna.
Una conferma da parte degli enti coinvolti dell’importanza
delle attività svolte dai poli che, come documentato dalle
relazioni prodotte dalle Università a conclusione del primo
triennio, ha permesso a numerosi detenuti in espiazione di
pena  in  Sicilia  di  intraprendere  un  percorso  di  studi
universitari: per l’anno accademico 2023-2024 risultano 118
gli iscritti ai corsi di laurea.
I sottoscrittori dell’intesa si impegnano a favorire accordi
con altri enti e istituzioni presenti sul territorio, comprese
le associazioni di volontariato e del terzo settore che già
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operano  negli  istituti  penitenziari,  ma  anche  a  favorire
l’adesione  all’accordo  di  altri  enti  universitari  per  gli
studi superiori che operano nel territorio regionale.
I destinatari delle attività formative sono i detenuti, gli
internati e i soggetti in esecuzione penale in Sicilia che, in
possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  legge,  intendano
immatricolarsi o siano iscritti a corsi universitari.
Le  attività  avranno  prioritariamente  luogo  nelle  sedi
individuate dal Provveditorato regionale dell’amministrazione
penitenziaria,  d’intesa  con  gli  atenei,  con  il  fine  di
coordinare le attività didattiche e di dare riconoscimento
all’impegno  profuso  dai  singoli  operatori,  ossia  docenti,
tecnici, personale amministrativo, tutor e studenti.
Le Università garantiranno la didattica nei singoli istituti
penitenziari.  Si  impegnano  anche  a  prevedere:  la  messa  a
disposizione  di  strumentazioni  tecnologiche,  materiale
librario e didattico o banche dati ai detenuti iscritti; un
sevizio  di  sostegno  allo  studio  attraverso  attività  di
tutorato  e  mediante  tecniche  di  insegnamento  a  distanza;
misure economiche che favoriscano l’iscrizione e la frequenza
dei corsi da parte dei detenuti indigenti; convenzioni che
stabiliscano  “tirocini  curriculari”  degli  studenti
universitari nelle strutture penitenziarie, soprattutto negli
ultimi anni del corso di studi, anche per la stesura della
propria  tesi  di  laurea.  Le  università  trasmetteranno  alla
Regione una relazione annuale sulle attività e sull’andamento
dei poli.
Il  Garante  regionale  dei  diritti  dei  detenuti,  anche  in
rappresentanza  della  Regione,  potrà  sottoscrivere  gli
specifici atti di collaborazione tra le singole università e
il Provveditorato dell’Amministrazione penitenziaria.
La  Regione  Siciliana  si  impegna  a  contribuire  alle  spese
necessarie al perseguimento delle finalità dell’accordo.



Concorsi Regione, assunti 106
funzionari  del  Ricambio
generazionale.  Il  3  giugno
l’entrata in servizio
Questa mattina 106 nuovi funzionari, assunti dalla Regione
Siciliana con lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi
banditi nel 2022 per il Ricambio generazionale, hanno firmato
il contratto.
Nella  sede  dell’assessorato  della  Funzione  pubblica,  a
Palermo, il presidente della Regione ha dato il benvenuto ai
nuovi dipendenti che entreranno in servizio il 3 giugno, dopo
aver completato le procedure di registrazione dei contratti di
lavoro.  Il  governatore  ha  ringraziato  il  personale  del
dipartimento della Funzione pubblica per avere accelerato i
tempi burocratici necessari. Presenti anche l’assessore e il
dirigente generale del dipartimento.
Lo  scorrimento  delle  graduatorie  approvate  tra  agosto  e
ottobre  del  2022  per  216  posti  si  è  reso  necessario  per
colmare, seppur in parte, la carenza di organico in diversi
ruoli dell’amministrazione regionale. Gli idonei che avevano
inviato  nei  termini  la  documentazione  necessaria  per
l’assunzione  e  che  erano  stati  convocati  per  firmare  i
contratti erano 146. A firmare il contratto oggi sono stati 7
avvocati  (11  i  posti  disponibili);  13  agronomi  su  17;  39
funzionari amministrativi (su 107); 8 informatici (su 25) e 39
ingegneri (su 56). Assunti anche 7 lavoratori delle cosiddette
categorie protette. In 40, invece, non si sono presentati alla
convocazione o hanno rinunciato al momento della firma.
Un nuovo scorrimento delle graduatorie sarà effettuato dopo
l’approvazione  del  conto  consuntivo  della  Regione  per  il
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completamento delle restanti 110 immissioni in servizio.

Lotta alla mafia, restaurato
il  casolare  “Peppino
Impastato” a Cinisi
(cs) Restaurato e restituito alla collettività il casolare
“Peppino  Impastato”  a  Cinisi,  nel  Palermitano,  dove  il  9
maggio  del  1978  l’attivista  politico  e  giornalista  venne
assassinato  dalla  mafia.  Stamattina  la  cerimonia  di
inaugurazione  con  il  presidente  della  Regione,  che  ha
annunciato l’affidamento in comodato d’uso gratuito del sito,
simbolo della lotta alla criminalità, alle associazioni del
territorio impegnate nella salvaguardia della memoria.
Alla cerimonia erano presenti anche l’assessore regionale ai
Beni culturali e la soprintendente di Palermo, il prefetto e
il  questore  di  Palermo,  il  commissario  straordinario  del
Comune di Cinisi, il presidente della commissione regionale
Antimafia,  numerose  autorità  civili  e  militari,  oltre  ai
familiari  di  Impastato  e  alle  delegazione  dell’istituto
comprensivo di Cinisi e del plesso di Terrasini del liceo
statale  di  Partinico  recentemente  intitolato  a  Peppino  e
Felicia  Impastato.  Il  presidente  della  Regione  si  è
intrattenuto  con  gli  studenti,  affrontando  il  tema  della
legalità praticata nel quotidiano, e ha rivolto loro un invito
a visitare Palazzo d’Orléans.
Il  progetto  di  recupero  dell’immobile  e  del  terreno
circostante – espropriati ed entrati in possesso della Regione
nel  2020  –  è  stato  redatto  dalla  Soprintendenza  dei  beni
culturali di Palermo. I lavori erano stati avviati nel gennaio
2023 e finanziati con risorse del Fondo di sviluppo e coesione
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2020-2024 per un importo pari a centocinquantamila euro. Ad
eseguirli l’impresa palermitana Scancarello.
Con questo intervento il governo siciliano ha voluto salvare
dal degrado un luogo già dichiarato di interesse culturale,
che  ha  una  forte  valenza  evocativa,  di  testimonianza  di
civiltà e di lotta alla criminalità, rendendolo uno spazio
aperto ai cittadini e tappa di quel “percorso della memoria”
in  ricordo  delle  vittime  di  mafia  che  tanti  visitatori
compiono nel nome della legalità.
Nello specifico, i lavori hanno riguardato il consolidamento
della  muratura  e  del  fondale  con  la  realizzazione  di  un
vespaio areato perimetrale oltre che degli intonaci esistenti.
Si  è  proceduto  alla  pulitura  e  all’integrazione  delle
pavimentazioni  esistenti  con  basole  in  pietra  di  Billiemi
bocciardate,  alla  collocazione  di  infissi  in  legno,  porte
d’ingresso e vani finestra e alla realizzazione dell’impianto
elettrico. Per quanto riguarda la revisione delle coperture,
si  è  provveduto  al  rifacimento  del  massetto,
all’impermeabilizzazione  con  malta  e  al  ripristino  del
soffitto incannucciato a vista.
All’interno della stalla, al posto della seduta in pietra
sulla quale erano rimaste impresse tracce di sangue, si è
scelto  di  realizzare  un  parallelepipedo  in  policarbonato
trasparente. Sulla superficie di uno dei lati, una porzione è
stata  resa  manualmente  rugosa  per  fissare  simbolicamente
quelle macchie, con l’ intento di “cristallizzare l’assenza”.

Siccità,  inviata  a  Roma  la
documentazione  per  la
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dichiarazione dello stato di
emergenza
Trasmesso  al  Governo  nazionale  il  dossier  della  Regione
propedeudito alla dichiarazione dello stato di emergenza per
la siccità in Sicilia. Tra le soluzioni prospettate dalla
cabina di regia guidata dal presidente, Renato Schifani e
coordinata dal capo della Protezione civile regionale, Salvo
Cocina  figurano  l’acquisto  di  nuove  autobotti,  la
rigenerazione dei pozzi e delle sorgenti, il potenziamento
degli impianti di pompaggio. Nel medio termine, si potrebbe,
invece,  riavviare  il  dissalatore  di  Porto  Empedocle,
nell’Agrigentino  e  uno  tra  quelli  di  Trapani  e  Gela.
Nello stesso tempo, il dipartimento regionale di Protezione
civile ha istituito nove tavoli tecnici presso il Genio civile
dei  capoluoghi  di  ogni  provincia,  con  rappresentanti  del
dipartimento  delle  Acque,  dei  Consorzi  di  bonifica,  e
dell’Autorità di bacino. Ne sono scaturite numerose proposte
di  interventi  urgenti,  passate  al  vaglio  della  cabina  di
regia.  Inoltre,  diverse  riunioni  sono  state  svolte  con
Siciliacque, Aica Agrigento, Caltacque e Acque Enna.
Il Consiglio dei Ministri dovrebbe dichiarare lo stato di
emergenza  la  prossima  settimana,  contestualmente  allo
stanziamento  delle  somme  più  urgenti.

Festa  della  Liberazione,
musei  e  parchi  archeologici
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aperti e gratuiti
In occasione della Festa della Liberazione, giovedì 25 aprile,
i  musei  e  i  parchi  archeologici  regionali  saranno  aperti
gratuitamente così come proposto dal ministero della Cultura.
Un’iniziativa che ha l’obiettivo di rendere accessibile il
patrimonio  artistico  e  archeologico  a  tutti  i  cittadini
siciliani,  oltre  che  un’occasione  per  mantenere  vivo  il
ricordo di fatti e accadimenti altamente simbolici per tutto
il Paese.
Ingresso libero anche nelle giornate del 2 giugno e 4 novembre
in  occasione  rispettivamente  della  Festa  della  Repubblica
Italiana e della Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze
armate.  Le  visite  si  svolgeranno  nei  consueti  orari  di
apertura,  consultabili  sui  siti  web,  con  accesso  su
prenotazione  dove  previsto.

Beni  confiscati,  la  Regione
dà  il  via  alla
ristrutturazione  della
masseria  Verbumcaudo  a
Polizzi
(cs)  Partite  le  opere  di  ristrutturazione  della  masseria
Verbumcaudo, il bene confiscato alla mafia nel territorio di
Polizzi  Generosa,  nel  Palermitano,  acquisito  dalla  Regione
Siciliana  e  gestito  dal  2019  dalla  cooperativa  sociale
Verbumcaudo.
La consegna dei lavori è avvenuta stamattina alla presenza del

https://www.siracusaoggi.it/festa-della-liberazione-musei-e-parchi-archeologici-aperti-e-gratuiti/
https://www.siracusaoggi.it/beni-confiscati-la-regione-da-il-via-alla-ristrutturazione-della-masseria-verbumcaudo-a-polizzi/
https://www.siracusaoggi.it/beni-confiscati-la-regione-da-il-via-alla-ristrutturazione-della-masseria-verbumcaudo-a-polizzi/
https://www.siracusaoggi.it/beni-confiscati-la-regione-da-il-via-alla-ristrutturazione-della-masseria-verbumcaudo-a-polizzi/
https://www.siracusaoggi.it/beni-confiscati-la-regione-da-il-via-alla-ristrutturazione-della-masseria-verbumcaudo-a-polizzi/
https://www.siracusaoggi.it/beni-confiscati-la-regione-da-il-via-alla-ristrutturazione-della-masseria-verbumcaudo-a-polizzi/


presidente  della  Regione,  dell’assessore  all’Economia,  del
presidente della commissione Antimafia dell’Ars, del vescovo
di  Cefalù,  dei  sindaci  di  vari  centri  delle  Madonie,  di
autorità militari, del presidente di Confcooperative e dei
soci della coop Verbumcaudo.
Nell’ambito della missione 5 “Coesione e inclusione” del Pnrr
che prevede corposi investimenti a favore dei beni confiscati,
specialmente  nel  Mezzogiorno,  la  Regione  ha  potuto
aggiudicarsi un finanziamento da oltre cinque milioni di euro,
grazie all’accordo fra assessorato dell’Economia, attraverso
il dipartimento Finanze, e l’assessorato delle Infrastrutture,
attraverso il dipartimento regionale Tecnico, per la redazione
di  un  progetto  di  riqualificazione  che  prevede  anche  il
ripristino di parte della viabilità d’accesso.
Un  traguardo  importante  nella  valorizzazione  dei  beni
confiscati,  attraverso  una  collaborazione  tra  soggetti
pubblici e privati, segno concreto della forza dello Stato
contro la mafia, per il riscatto del territorio e la tutela
del lavoro. Il percorso intrapreso dalla Regione, frutto anche
di  uno  stretto  rapporto  di  collaborazione  con  l’Agenzia
nazionale  per  i  beni  sequestrati  e  confiscati,  punta  a
restituire  ai  cittadini,  in  particolare  alle  giovani
generazioni, ciò che la violenza mafiosa ha sottratto per
troppo tempo.
I  lavori  saranno  eseguiti  dall’ati  Icored-Scancarello  di
Bagheria (Pa) e avranno una durata di 650 giorni.
Prevista la ristrutturazione dell’ala nord-est della masseria,
testimonianza  dell’architettura  feudale  siciliana  del
Cinquecento, estesa per 960 metri quadrati; l’intera azienda
agricola si estende complessivamente per circa 150 ettari in
territorio madonita. Gli interventi in programma saranno utili
a sostenere le attività produttive della masseria, ma anche
per le finalità di promozione sociale e della cultura della
legalità  attuate  dalla  cooperativa  “Verbumcaudo”,  fra  cui
laboratori  per  le  scuole  e  i  giovani,  inserimento  socio-
lavorativo di soggetti fragili, divulgazione.
Previste la rifunzionalizzazione della masseria mediante la



creazione di spazi multimediali e l’acquisto di attrezzature
agricole  per  la  produzione  di  olio,  vino  e  formaggi,  la
riqualificazione energetica della struttura e la sistemazione
di alcuni tratti delle strade provinciali di accesso alla
masseria, per un piano dal valore complessivo di 5,3 milioni
di euro.

Regione sostiene attività per
i giovani con i voucher 2024,
domande dal 26 aprile
Voucher della Regione Siciliana per la pratica sportiva nel
2024 destinati ai minori dai 6 ai 16 anni per l’iscrizione e
la  partecipazione  alle  attività  di  associazioni  e  società
dilettantistiche  siciliane  affiliate  a  federazioni  o  enti
riconosciuti dal Coni (Comitato olimpico nazionale italiano)
oppure dal Cip (Comitato italiano paralimpico). Oltre mille le
realtà a cui sarà possibile richiedere il contributo a partire
dal 26 aprile.
L’iniziativa,  promossa  dalla  Presidenza  della  Regione
Siciliana,  è  al  suo  secondo  anno.  È  stata  riproposta  per
garantire  il  diritto  allo  sport  per  tutti  e  contrastare
l’abbandono della pratica motoria da parte dei minori delle
famiglie siciliane meno abbienti e supportare, al contempo, le
organizzazioni  sportive  che  svolgono  attività  di  carattere
sociale sul territorio.
Alla manifestazione di interesse per il 2024 hanno aderito 664
associazioni con sede in Sicilia affiliate al Coni o al Cip
che si sono aggiunte a quelle che hanno partecipato nel 2023,
inserite d’ufficio tra quelle aderenti, per un totale di 1129
realtà ammesse.
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Il voucher, da concedere prioritariamente ai nuovi praticanti
residenti  in  Sicilia  per  un  massimo  di  sette  mesi,  è
comprensivo della quota di iscrizione e assicurazione e ha un
valore di 50 euro mensili. Può essere speso nel corso del 2024
per i corsi e le attività proposte dalle società aderenti
all’iniziativa.  L’agevolazione  può  esser  richiesta  per  i
minori il cui nucleo familiare d’appartenenza ha un Isee 2022
non superiore ai 12 mila euro.
Le  famiglie  potranno  fare  la  richiesta  del  voucher
direttamente  alle  società  e  alle  associazioni  sportive
ammesse, entro dieci giorni dalla pubblicazione dell’Avviso
del  dipartimento  regionale  dello  Sport  nella  Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana, prevista per il 26 aprile
2024.

Ex  province,  il  governo
regionale prevede elezioni di
secondo livello tra il 6 e il
27 ottobre 2024
(cs)  Approvato  dalla  giunta  il  disegno  di  legge  “Impegni
governativi” con cui il governo regionale risponde ai rilievi
effettuati dalla presidenza del Consiglio dei ministri sulle
norme del “collegato” alla legge di Stabilità della Sicilia.
Per  un  gruppo  di  articoli,  impugnati  innanzi  alla  Corte
Costituzionale, si propone direttamente l’abrogazione, mentre
per altri, sulla base della “leale collaborazione fra lo Stato
e  la  Regione”  e  “nel  rispetto  degli  impegni  assunti  dal
Governo  regionale  per  superare  le  ipotesi  di
incostituzionalità”,  viene  proposta  la  modifica.
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In particolare, il presidente della Regione, che firma il
disegno  di  legge,  ha  proposto,  tra  gli  altri,  la
riformulazione di articoli considerati caratterizzanti per il
loro valore sociale. Tra queste, la norma che prevede gli
incentivi per i medici impiegati in strutture periferiche o di
provincia  e  quella  per  l’adeguamento  tariffario  delle
strutture riabilitative per disabili psico-fisico sensoriali,
per  le  comunità  terapeutiche  assistite,  per  le  residenze
sanitarie assistenziali e per i centri diurni per soggetti
autistici.
Prevista  anche  la  riscrittura  dell’articolo  relativo  alla
progressione dei dipendenti regionali assunti in base alla
legge regionale n. 20 del 1999, “Nuove norme in materia di
interventi  contro  la  mafia  e  di  misure  di  solidarietà  in
favore  delle  vittime  della  mafia  e  dei  loro  familiari”,
riservando il 50 per cento delle posizioni disponibili ed
estendendo il beneficio a tutto il personale in possesso dei
requisiti  richiesti.  Inoltre,  fino  al  31  dicembre  2025  e
nell’attesa che venga definita una disciplina statale, il ddl
prevede che la legge 20 si applichi anche alle donne vittime
di violenza con deformazione o sfregio permanente del viso e
ai figli delle vittime di femminicidio.
Oltre alle norme del “collegato”, il testo approvato dalla
giunta introduce anche alcune modifiche alla disciplina delle
ex Province, fino all’approvazione dell’attesa legge nazionale
di  riforma  degli  enti  di  area  vasta  per  l’introduzione
dell’elezione a suffragio universale diretto degli organi. Nel
rispetto  della  sentenza  della  Corte  Costituzionale  dello
scorso luglio, infatti, il governo regionale prevede intanto
l’indizione delle elezioni di secondo livello dei presidenti
dei Liberi consorzi comunali e dei consigli metropolitani in
una delle domeniche comprese tra il 6 e il 27 ottobre 2024. I
commissari  straordinari  di  nomina  regionale,  quindi,
resteranno in carica soltanto fino alla costituzione dei nuovi
organi.



Luca  Sammartino  si  dimette,
Schifani  assume  interim
assessorato Agricoltura
Dopo  la  sospensione  per  un  anno  dai  Pubblici  Uffici  per
corruzione aggravata Palazzo d’Orléans ha comunicato che il
vice  presidente  della  Regione  e  leader  della  Lega,  Luca
Sammartino,  ha  rassegnato  le  dimissioni  dalle  cariche  di
assessore  all’Agricoltura,  sviluppo  rurale  e  pesca
mediterranea e di vice presidente del governo regionale .
Le funzioni ad interim dell’assessorato sono state assunte
direttamente dal presidente della Regione Renato Schifani, il
quale con successivo decreto provvederà alla nomina del nuovo
vice presidente della giunta.
Il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, “nel
ribadire  piena  fiducia  nei  confronti  della  magistratura,
confida  pienamente  nella  possibilità  che  l’onorevole
Sammartino possa dimostrare la propria totale estraneità ai
fatti che gli vengono addebitati» e sottolinea come “lo stesso
abbia ricoperto il suo doppio ruolo istituzionale con decoro,
lealtà e trasparenza”.

Ecomed,  la  Regione  presenta
il  Piano  di  gestione  dei
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rifiuti e le azioni su dighe
e risorse idriche
(cs) Le azioni avviate per assicurare la piena funzionalità
delle dighe siciliane, per individuare il gestore del servizio
unico integrato in alcune province, per l’utilizzo delle acque
reflue  e  i  punti  salienti  del  nuovo  Piano  regionale  dei
rifiuti. Questi i temi approfonditi nelle Giornate dell’acqua
e dei rifiuti, duplice momento di confronto con esperti e
operatori di settore voluto dalla Regione Siciliana, tramite
l’assessorato dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità
all’interno  della  manifestazione  Ecomed  che  si  tiene  nei
padiglioni di FieraSicilia, a Misterbianco, nel Catanese.
A illustrare le iniziative della Regione sui due fronti è
stato  l’assessore  regionale  all’Energia,  che  ha  aperto  i
lavori  di  entrambe  le  Giornate.  Eventi  di  confronto  con
esperti di ministeri, enti pubblici e privati chiamati ad
esporre innovazioni e soluzioni in campo industriale, nella
gestione delle risorse idriche e nel trattamento dei rifiuti
urbani, approfondendo anche le iniziative finanziate dal Pnrr
e le opportunità offerte dalle nuove tecnologie nel quadro
delle normative nazionali e comunitarie.
In tema di acqua, ha spiegato in mattinata l’assessore, il
dipartimento è impegnato nella programmazione di interventi
per assicurare la piena funzionalità delle dighe, sfruttando i
fondi comunitari e del Pnrr. Sono state individuate risorse
per  340  milioni  di  euro  da  destinare  sia  alle  reti  di
distribuzione sia agli invasi. Inoltre, grazie a specifici
progetti dalle dighe siciliane potranno essere recuperati 45
milioni di metri cubi di acqua in più ogni anno, da destinare
a scopi potabili e irrigui, grazie a fondi Fsc.
L’assessorato,  inoltre,  colmando  un  ritardo  di  anni  sta
completando  l’affidamento  del  servizio  idrico  integrato  in
tutte le province dell’Isola: è in assegnazione l’ambito di
Siracusa, è in corso la gara per quello di Messina, mentre per
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Trapani è stato richiesto l’intervento del governo nazionale.
Quest’anno, inoltre, è stato emanato il decreto attuativo per
l’utilizzo  delle  acque  reflue  depurate  che  consente
l’effettivo  impiego  di  questa  risorsa  per  usi  agricoli,
industriali e nei cantieri. Sul fronte dell’emergenza idrica,
inoltre,  il  governo  regionale  sta  lavorando  anche  alla
riattivazione dei dissalatori di Gela, Porto Empedocle e del
Trapanese.
Sui rifiuti, ha aggiunto nel primo pomeriggio l’assessore nel
corso del talk di apertura dei lavori, il governo ha definito
il nuovo Piano regionale, già apprezzato in giunta, il cui
iter  si  completerà  entro  pochi  mesi,  così  da  avere  uno
strumento aggiornato e completo per dare una nuova fisionomia
unitaria alla gestione del settore e porre fine ad alcune
grosse  criticità  che  ancora  costringono  a  sostenere  costi
elevati per lo smaltimento.
Questi gli obiettivi del nuovo Piano regionale: recupero di
oltre il 65% dei rifiuti urbani; recupero energetico della
frazione residua (fino a 600 mila tonnellate) e dei fanghi di
depurazione;  conferimento  a  discarica  inferiore  al  10%;
eliminazione delle spedizioni fuori regione; implementazione
delle piattaforme di recupero; riduzione di almeno il 40% dei
costi di trattamento; produzione di biometano (70 milioni di
mc) e di compost (10 mila tonnellate); valorizzazione del
combustibile derivato dai rifiuti attraverso la sostituzione
del pet-coke con CSS-C negli impianti energivori.
Per raggiungere questi risultati il Piano regionale si basa
sull’incremento  del  tasso  di  raccolta  differenziata  e
sull’implementazione degli impianti destinati al trattamento.
In sintesi: trasformazione dei Tmb pubblici esistenti (5 per
complessive 720 mila tonnellate) in piattaforme pubbliche di
selezione/recupero/affinazione;  realizzazione  di  nuove
piattaforme della stessa tipologia (11 per 829 mila tonnellate
in totale); incremento degli impianti di valorizzazione dei
rifiuti organici (fino a 54 per complessive 2 milioni 270 mila
tonnellate); realizzazione di due termovalorizzatori pubblici
nelle aree di Palermo e Catania (per 600 mila tonnellate nel



complesso).


